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Il celibato di Geremia

Ger 16,1-13

Ger 16,1-13 
• 1Ci fu per me la parola di Yhwh: 2«Non prendere moglie, non avere figli né figlie in questo luogo, 

3perché così dice Yhwh riguardo ai figli e alle figlie che nascono in questo luogo e riguardo alle 
madri che li partoriscono e ai padri che li generano in questo paese: 4“Moriranno di morti strazianti, 
non saranno pianti né sepolti, ma diverranno come letame sul suolo. Periranno di spada e di fame; i 
loro cadaveri saranno pasto agli uccelli del cielo e alle bestie della terra”». 5Sì così dice Yhwh: «Non 
entrare in una casa dove si fa un banchetto funebre, non piangere con loro e non commiserarli, 
perché io ho ritirato da questo popolo la mia pace - oracolo di Yhwh -, la benevolenza e la 
compassione. 6Moriranno in questo paese grandi e piccoli; non saranno sepolti, non si piangerà per 
loro, né ci si farà incisioni per loro né ci si raderà per loro. 7Non si spezzerà il pane all'afflitto per 
consolarlo del morto e non gli si darà da bere il calice della consolazione per suo padre e per sua 
madre. 8Non entrare nemmeno in una casa dove si banchetta per sederti a mangiare e a bere con 
loro, 9perché così dice Yhwh degli eserciti, Dio d'Israele: Ecco, sotto i vostri occhi e nei vostri giorni 
farò cessare da questo luogo voce di gioia e di allegria, voce di sposo e di sposa. 

• 10Quando annuncerai a questo popolo tutte queste cose, ti diranno: “Perché il Signore ha decretato 
contro di noi questa sventura così grande? Quali iniquità e quali peccati abbiamo commesso contro 
il Signore, nostro Dio?”. 11Tu allora risponderai loro: “Perché i vostri padri mi abbandonarono -
oracolo del Signore -, seguirono altri dèi, li servirono e li adorarono, mentre abbandonarono me e 
non osservarono la mia legge. 12E voi avete agito peggio dei vostri padri; ognuno di voi, infatti, 
segue caparbiamente il suo cuore malvagio e si rifiuta di ascoltarmi. 13Perciò vi scaccerò da questo 
paese verso un paese che né voi né i vostri padri avete conosciuto, e là servirete altri dèi giorno e 
notte, perché non vi farò più grazia”». 

Ger 16,1-9 
• 1Ci fu per me la parola di Yhwh: 2«Non prendere moglie, non avere figli né figlie in 

questo luogo, 3perché così dice Yhwh riguardo ai figli e alle figlie che nascono in 
questo luogo e riguardo alle madri che li partoriscono e ai padri che li generano in 
questo paese: 4“Moriranno di morti strazianti, non saranno pianti né sepolti, ma 
diverranno come letame sul suolo. Periranno di spada e di fame; i loro cadaveri 
saranno pasto agli uccelli del cielo e alle bestie della terra”».

• 5Sì così dice Yhwh: «Non entrare in una casa dove si fa un banchetto funebre, non 
piangere con loro e non commiserarli, perché io ho ritirato da questo popolo la 
mia pace - oracolo di Yhwh -, la benevolenza e la compassione. 6Moriranno in 
questo paese grandi e piccoli; non saranno sepolti, non si piangerà per loro, ne ci si 
farà incisioni  per loro né ci si raderà per loro. 7Non si spezzerà il pane all'afflitto 
per consolarlo del morto e non gli si darà da bere il calice della consolazione per 
suo padre e per sua madre. 

• 8Non entrare nemmeno in una casa dove si banchetta per sederti a mangiare e a 
bere con loro, 9perché così dice Yhwh degli eserciti, Dio d'Israele: Ecco, sotto i 
vostri occhi e nei vostri giorni farò cessare da questo luogo voce di gioia e di 
allegria, voce di sposo e di sposa. 

Ger 16,1-2

• 1Ci fu per me la parola di Yhwh: 2«Non prendere 
moglie, non avere figli né figlie in questo luogo, 
– Gen 1,27-28  27E Dio creò l'uomo a sua immagine; a 

immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò. 28Dio li 
benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, 
riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del 
mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che 
striscia sulla terra». 

– Sal 127,3 Ecco, eredità del Signore sono i figli, è sua 
ricompensa il frutto del grembo.

– Sal 128,3-4 3La tua sposa come vite feconda nell'intimità 
della tua casa; i tuoi figli come virgulti d'ulivo intorno alla 
tua mensa. 4Ecco com'è benedetto l'uomo che teme il 
Signore. 
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Ger 16,3-4
• 3perché così dice Yhwh riguardo ai figli e alle figlie che nascono (הַיִּ˅ודִים

hayyillûdîm) in questo luogo e riguardo alle madri che li partoriscono (הַיֹּלְדוֹת
hayyōledôt) e ai padri che li generano (הַמּוֹלִדִים hammôlidîm) in questo paese: 
4“Moriranno di morti strazianti, non saranno pianti né sepolti, ma diverranno 
come letame sul suolo. Periranno di spada e di fame; i loro cadaveri saranno pasto 
agli uccelli del cielo e alle bestie della terra”».
– Gen 49,29-30 29Poi (Giacobbe) diede (ai suoi figli) quest'ordine: «Io sto per essere riunito ai 

miei antenati: seppellitemi presso i miei padri nella caverna che è nel campo di Efron l'Ittita, 
30nella caverna che si trova nel campo di Macpela di fronte a Mamre, nella terra di Canaan, 
quella che Abramo acquistò con il campo di Efron l'Ittita come proprietà sepolcrale». 

– Dt 28,26 Il tuo cadavere diventerà pasto di tutti gli uccelli del cielo e degli animali della terra e 
nessuno li scaccerà.

– 1Re 13,21-22  21Egli gridò all'uomo di Dio che era venuto da Giuda: «Così dice il Signore: 
“Poiché ti sei ribellato alla voce del Signore, non hai osservato il comando che ti ha dato 
il Signore, tuo Dio, 22sei tornato indietro, hai mangiato pane e bevuto acqua nel luogo in 
cui il tuo Dio ti aveva ordinato di non mangiare pane e di non bere acqua, il tuo cadavere 
non entrerà nel sepolcro dei tuoi padri”».

Ger 16,5

• 5Sì così dice Yhwh: «Non entrare in una casa dove 
si fa un banchetto funebre, non piangere con loro 
e non commiserarli, perché io ho ritirato da 
questo popolo la mia pace (שְׁ˄ומִי šelômî) - oracolo 
di Yhwh -, la benevolenza (הַחֶסֶד haḥesed) e la 
compassione (הָרַחֲמִים hāraḥămîm). 
– Is 54,10 Anche se i monti si spostassero e i colli 

vacillassero, non si allontanerebbe da te la mia 
benevolenza (חַסְדִּי ḥasdî), né vacillerebbe la mia 
alleanza di pace (בְרִית שְׁ˄ומִי berît šelômî), dice Yhwh
che ha compassione di te (˂ֵמְרַחֲמ meraḥămēk).

Ger 16,6-7 

• 6Moriranno in questo paese grandi e piccoli; non 
saranno sepolti, non si piangerà per loro, né ci si 
farà incisioni per loro né ci si raderà per loro. 
7Non si spezzerà il pane all'afflitto per consolarlo 
del morto e non gli si darà da bere il calice della 
consolazione per suo padre e per sua madre.
– Dt 30,17-18  17Ma se il tuo cuore si volge indietro e se 

tu non ascolti e ti lasci trascinare a prostrarti davanti 
ad altri dèi e a servirli, 18oggi io vi dichiaro che certo 
perirete, che non avrete vita lunga nel paese in cui 
state per entrare per prenderne possesso, 
attraversando il Giordano.

Ger 16,8-9 
• 8Non entrare nemmeno in una casa dove si banchetta per 

sederti a mangiare e a bere con loro, 9perché così dice 
Yhwh degli eserciti, Dio d'Israele: Ecco, sotto i vostri occhi e 
nei vostri giorni farò cessare da questo luogo voce di gioia e 
di allegria, voce di sposo e di sposa.
– Qo 7,2 È meglio visitare una casa dove c'è lutto che visitare una 

casa dove si banchetta, perché quella è la fine d'ogni uomo e chi 
vive ci deve riflettere.

– Sal 51,10 Fammi sentire gioia e allegria: esulteranno le ossa che 
hai spezzato.

– Is 51,3 Davvero il Signore ha pietà di Sion, ha pietà di tutte le 
sue rovine, rende il suo deserto come l'Eden, la sua steppa come 
il giardino del Signore. Gioia e allegria saranno in essa, 
ringraziamenti e melodie di canto!
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Ger 16,10-13 
• 10Quando annuncerai a questo popolo tutte queste cose, ti diranno: 

“Perché il Signore ha decretato contro di noi questa sventura così 
grande? Quali iniquità e quali peccati abbiamo commesso contro il 
Signore, nostro Dio?”. 11Tu allora risponderai loro: “Perché i vostri 
padri mi abbandonarono - oracolo del Signore -, seguirono altri dèi, 
li servirono e li adorarono, mentre abbandonarono me e non 
osservarono la mia legge. 12E voi avete agito peggio dei vostri padri; 
ognuno di voi, infatti, segue caparbiamente il suo cuore malvagio e 
si rifiuta di ascoltarmi. 13Perciò vi scaccerò da questo paese verso un 
paese che né voi né i vostri padri avete conosciuto, e là servirete 
altri dèi giorno e notte, perché non vi farò più grazia”.
– Ger 5,19 Allora, se diranno: «Perché il Signore Dio ci fa tutto questo?», 

tu risponderai loro: «Come avete abbandonato il Signore per servire 
nella vostra terra divinità straniere, così sarete servi degli stranieri in 
una terra non vostra» (cfr. anche Ger 13,12-14; 15,1-4; 23,33).

Ger 16,11 
• 11Tu allora risponderai loro: “Perché i vostri padri mi abbandonarono - oracolo del 

Signore -, seguirono altri dèi, li servirono e li adorarono, mentre abbandonarono 
me e non osservarono la mia legge. 
– 2Re 22,17 perché hanno abbandonato me e hanno bruciato incenso ad altri dèi per 

provocarmi a sdegno con tutte le opere delle loro mani; la mia collera si accenderà contro 
questo luogo e non si spegnerà!.

– Dt 32,15-18 15Iesurùn si è ingrassato e ha recalcitrato, - sì, ti sei ingrassato, impinguato, 
rimpinzato - e ha respinto il Dio che lo aveva fatto, ha disprezzato la Roccia, sua salvezza. 16Lo 
hanno fatto ingelosire con dèi stranieri e provocato all'ira con abomini. 17Hanno sacrificato a 
dèmoni che non sono Dio, a dèi che non conoscevano, nuovi, venuti da poco, che i vostri padri 
non avevano temuto. 18La Roccia, che ti ha generato, tu hai trascurato; hai dimenticato il Dio 
che ti ha procreato! 

– Ger 1,16  Allora pronuncerò i miei giudizi contro di loro, per tutta la loro malvagità, poiché 
hanno abbandonato me e hanno sacrificato ad altri dèi e adorato idoli fatti con le proprie 
mani.

– Ger 9,11-12  11Chi è così saggio da capirlo? A chi ha parlato la bocca del Signore, perché lo 
annunci? Perché la terra è devastata, desolata come un deserto senza passanti? 12Ha detto il 
Signore: "È perché hanno abbandonato la legge che avevo loro posto innanzi e non hanno 
ascoltato la mia voce e non l'hanno seguita,

Ger 16,12-13 
• 12E voi avete agito peggio dei vostri padri; ognuno di voi, infatti, segue la 

durezza del suo cuore malvagio e si rifiuta di ascoltarmi. 13Perciò vi 
scaccerò da questo paese verso un paese che né voi né i vostri padri avete 
conosciuto, e là servirete altri dèi giorno e notte, perché non vi farò più 
grazia”
– Ger 3,17 In quel tempo chiameranno Gerusalemme “Trono del Signore”, e a 

Gerusalemme tutte le genti si raduneranno nel nome del Signore e non 
seguiranno più caparbiamente il loro cuore malvagio.

– Ger 7,24 Ma essi non ascoltarono né prestarono orecchio alla mia parola; anzi, 
procedettero ostinatamente secondo il loro cuore malvagio e, invece di 
rivolgersi verso di me, mi hanno voltato le spalle.

– Dt 28,36 Yhwh deporterà te e il re, che ti sarai costituito, in una nazione che 
né tu né i tuoi padri avete conosciuto. Là servirai dèi stranieri, dèi di legno e di 
pietra.

– Dt 28,64 Yhwh ti disperderà fra tutti i popoli, da un'estremità all'altra della 
terra. Là servirai altri dèi, che né tu né i tuoi padri avete conosciuto, dèi di 
legno e di pietra.


